
 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SUA NASCITA IN CIELO 

“Parto…                   
ma  non smetterò        
di essere passionista     
e  vostro fratello" 

 
"Le parole di saluto di padre José 

Mauro Pereira Bastos, che il 25 agosto 
2000 rivolse ai Passionisti partecipanti 
al 44° Capitolo Generale, poco prima di 
essere ordinato Vescovo, provocarono 
una commozione sincera e collettiva: 
"parto per una nuova missione, 
ma non smetterò di  essere 
passionista e vostro fratello" 
 

      A distanza di poco più di un anno 
dalla sua morte quelle parole fanno 
riflettere e sembrano assumere un significato più 
profondo, quasi a volerci dire: sono partito per il cielo ma 
non smetterò di essere passionista e vostro fratello. 
      Solo nella certezza di aver guadagnato un angelo si 
riesce a lenire l’immenso dolore per una tragedia che non 
trova giustificazioni e che dopo circa quattordici  mesi 
ancora non si riesce a digerire. 

 

     Scriveva un anonimo “quando muore un amico…  
non piangere, piangi solo quando l’avrai dimenticato, 
perché solo allora l’avrai perso per sempre”. 

Carissimo p. Mauro,  
tu ci hai insegnato che lo splendore dell’amicizia non  
consiste tanto nel tendere una mano, né semplicemente in 
un  sorriso gentile, e neanche nella gioia della compagnia, 
ma nel credere nell’altro e nella disponibilità a fidarsi 
dell’altro. Ne faremo tesoro, caro Amico. Ciao.  (ASEAP) 
 

 

Badia di Ceccano (FR), 18 novembre 2007: 
Festa liturgica  del Beato Grimoaldo 
PROGRAMMA: 15 novembre, inizio triduo 
Sabato 17 novembre ore 16,30: S. Messa 
solenne con panegirico e commemorazione del 
transito al cielo del Beato; animazione canora della 
Corale della Badia.  
   Subito dopo, Processione con la “statua” del Beato, 
animata dalla Banda musicale locale e fuochi 
d’artificio. 
Domenica 18 novembre 16,30:     Dopo la S. 
Messa vespertina, melodie di brani religiosi e classici 
esibiti da alcune Corali polifoniche, locale e limitrofe. 

Contento di ri-scrivervi 
e mi scusate il ritardo 
 

Cari amici, avevo programmato di 
farvi giungere il presente Bollettino per la 
metà del mese di settembre, in coincidenza con il primo 
anniversario della morte del nostro comune amico e 
Vescovo passionista, P. Mauro Bastos.. 

Ma… nella notte dell’ultimo giorno del mese di 
agosto,  per aver ingerito una pasticca per il mal di gola, 
che altre volte avevo pur preso senza problemi, ho subìto 
un serio shock anafilattico. Trasportato  subito al Pronto 
Soccorso di Aversa, vi sono giunto in codice rosso, con 
somministrazione di adrenalina e trasferimento in sala 
intensiva: ero veramente in pericolo di vita.. 

Ho pensato, su quel lettino, dove comunque sono 
rimasto sempre cosciente, che forse non Vi avrei più 
scritto, perché continuavo  a star molto  male.  

Ora sto bene e sono contento, ma davvero tanto 
contento di ri-scrivervi, riprendendo un contatto con 
tutti voi soci e simpatizzanti, di cui sono onorato e 
orgoglioso. Vi voglio bene perché insieme stiamo facendo 
una bella esperienza spirituale, associativa e familiare.  
L’Aseap diventi un lievito insaporito anche per gli altri. 
   Un saluto e un abbraccio a tutti.                                          
                                                          Antonio Romano 



La Giornata Missionaria e  la  
festa di san Paolo della Croce 

Carissimi ex alunni,  
anche se ho iniziato il mio impegno come 
Superiore della Comunità Passionista di Airola  
(BN) dove mi sono trasferito dal 3 settembre 
scorso, certamente non verrà meno il mio 
interesse per tutti Voi soci e continuerò, con 
spirito fraterno e 
paterno, a garantire, in 

qualità di Assistente spirituale, il 
vostro buon cammino associativo e  ad 
essere un riferimento preciso tra Voi e 
i Passionisti. 

So  che questo foglio di 
collegamento,  vi giungerà nella terza 
decade del mese di ottobre, 
praticamente subito dopo la festa di 
san Paolo della Croce, che ricorre il 18 
ottobre, e la penultima domenica dello 
stesso mese, in cui si celebra la Giornata Missionaria. 

E’ l’occasione, cari ex alunni, per ricordarvi il vostro 
impegno missionario, ed invitarvi ad essere, con l’aiuto di san 
Paolo della Croce, che “ardeva dal desiderio di incendiare il 
mondo per l’amore  del Crocifisso”, ad essere laici impegnati e 
coerenti,  fermento vivo nell’ambiente che frequentate, sia 
professionale che familiare.  

Ricordate che il nostro Fondatore vedeva nella famiglia 
il luogo eccellente per promuovere lo sviluppo umano e i valori 
cristiani. Nella  famiglia, Egli ripeteva, si rivive la vita di Gesù 
con le sue gioie e con la sua passione, il tutto illuminato 
dall’amore misericordioso di Dio Padre che ci dona la capacità 
di far passare nel tessuto quotidiano il Suo germe di vita eterna. 

Onorate, dunque, amici, l’Aseap, di cui fate parte e siate 
l’orgoglio del Fondatore dei Passionisti, al cui carisma si ispira, 
fin dall’adolescenza, il vostro stile.  

Intanto, cari ex alunni, nel darvi appuntamento al 
prossimo Bollettino, vi ricordo che nel mese di novembre 
celebrerò una Santa Messa in suffragio degli ex alunni 
defunti con un vivo ricordo anche per i vostri parenti defunti.          
Vi saluto e vi benedico . A risentirci. 
Cell. 339-6509455 Convento (0823- 712087)     P. Ludovico Izzo 

PASSIONISTI DELLA PROVINCIA    
RELIGIOSA DELL’ADDOLORATA (DOL) 

ELENCO NUOVI SUPERIORI (2007-2011) 
 CONVENTO  SUPERiORE 
AIROLA   (BN) 

0823- 712087 
P. Ludovico Izzo 

Con i passionisti dal 1947 

CALVI RISORTA 
(CE)  0823- 651121 

P. Pierluigi Mirra 
Con i passionisti dal 1953 

CASAMICCIOLA 
(NA)   081- 994373 

P. Gennaro Tanzola 
Con i passionisti dal 1990 

CECCANO  (FR) 
0775- 629001 

P. Roberto Fella 
Con i passionisti dal 1983 

FALVATERRA 
(FR)  0775- 90013 

P. Erasmo Sebastiano 
Con i passionisti dal 1998 

FORINO   (AV) 
0825- 761015 

P. Gianluca Zanni 
Con i passionisti dal 1997 

ITRI     (LT) 
0771- 727120 

P. Emidio Petringa 
Con i passionisti dal 1966 

MONDRAGONE 
(CE)    0823- 978314 

P. Luigi Donati 
Con i passionisti dal 1989 

NAPOLI   (NA) 
081- 7512781 

P. Pietro Boniello 
Con i passionisti dal 1961 

PALIANO    (FR) 
0775- 533696 

P. Antonio Mannara 
Con i passionisti dal 1992 

SORA    (FR) 
0776- 831196 

P. Ermellino Di Mascio
 Con i passionisti dal 1960

  

Nel prossimo numero contiamo di pubblicare le singole 
comunità passioniste di ogni Convento al completo 

Foto a sn. sopra: laici 
che fanno festa intorno a 
san Paolo della Croce 
(serigrafia prof. Re 
Felice 1998), qui a lato 
alcuni ex alunni e  loro 
familiari al Raduno ‘07. 

 
 
 

 

L’ex alunno Ascione Gennaro da Milano 
a Calvi dal 1987 al 1991;  è di Sant’Antonio Abate- NA 

Caro Antonio, ti prometto, di inviarti un mio 
articolo raccontandoti la mia esperienza a Calvi, 
un’esperienza che porto sempre nel cuore  e che racconto 
spesso ai miei amici. Ti invierò anche una mia foto e 
un’altra della mia splendida famiglia.  Ho notato con 
piacere che l’incontro annuale a Calvi Risorta è andato 
benissimo. (San Paolo della Croce ha vigilato su di voi 
tutti). Ti confido anche che la morte di Padre Mauro 
Bastos mi ha veramente rattristato. Quanti ricordi con 
Lui: era veramente speciale. Il Signore lo ha voluto al suo 
fianco. Se trovo foto con lui te le mando. Grazie per 
avvisarmi tempestivamente dell’uscita del  Bollettino che 
riempie il mio cuore di grande gioia.    Ciao. Gennaro 

Nuovo 
Direttivo 

Passionista  
 

Dal 1° al 5 ottobre  si è celebrato il  XII Congresso del 
Vicariato della Missione in Brasile presenziato dal 
Superiore Provinciale P. Enzo del Brocco  (il 2° da destra). 
 

E’ stato eletto il nuovo Superiore della Missione nella 
persona di P. Luiz Carlos Meneghetti (il secondo da 
sinistra); è coadiuvato da due Consultori: il 1° P. 
Eraldo Furtado de Oliveira (nella foto il primo a 
sinistra) e p. Alex Antonio Favarato (nella foto, il 
primo a destra). 

 

GIUNGANO AD ESSI GLI AUGURI SINCERI 
E IL SOSTEGNO DELL’ASEAP 



 Notizie Flash 
 

AUGURI AL NOSTRO ASSISTENTE 
Auguri all’Assistente P. 
Ludovico Izzo per la nomina 
a Superiore della Comunità di 
Airola. Il nostro Assistente ha 
subìto anche un intervento 
chirurgico il 5 ottobre scorso, 

da cui, però, si è alquanto ripreso. (La foto, del 1993, è 
stata scattata in Brasile, quando era Superiore Provinciale) 
 

AUGURI AL SOCIO MARIANO  CORVINO 
Il prossimo 27 ottobre 2007 l’ex alunno compie 85 
anni. E’ il decano degli ex alunni partecipanti. Risiede 
a Casal di Principe (CE). Gli auguriamo buona salute; 
lo aspettiamo al nostro prossimo Raduno Annuale del 
2008 per ritrovarsi dopo 73 anni insieme al suo 
compagno di scuola l’avv. Simeone Taddeo, residente a 
Torino, che pure ci ha garantito la sua presenza. 
 
 

P. GIOVANNI CIPRIANI RISIEDE A ROMA 
Il nostro amico P. Giovanni Cipriani che dal 1998 era in 
Brasile, è tornato definitivamente in Italia. E’stato 
richiamato dal Superiore Generale per assumere il nuovo 
incarico di Direttore dello STIP (Studentato 
interprovinciale passionista). P. Giovanni è nella casa 
Generalizia dei Passionisti dal 1° ottobre scorso.  
Gli auguriamo entusiasmo e soddisfazioni.  Buon lavoro! 
Nella foto qui sotto P. Giovanni Cipriani, allora 
Provinciale, è ritratto con la piccola graziosa Maria 
Pacifico, durante l’agape fraterna del giorno della Festa 
della Famiglia, organizzata dall’Aseap, quattordici anni fa, 
al termine del Camposcuola estivo per i figli e i nipoti 
degli ex alunni passionisti  (telef. sua stanza: 06-77271248) 

 
 

MESSAGGIO PER SAMUELE D’ALTERIO. 
Il passionista P. Faustino D’Uva, ha chiesto notizie 
dell’ex alunno Samuele D’Alterio di Parete (CE) 
premiato nell’ultimo Raduno, perché il più anziano dei 
presenti. Si prega il nostro socio di contattarlo al Convento 
di Airola al n° 0823-712087. 

CASCELLA DALLA GERMANIA IN ITALIA 
Alla fine di agosto, l’ex alunno Cascella Luigi residente in 
Germania, di ritorno dalle 
ferie trascorse in Puglia ha 
voluto incontrare il 
Presidente dell’Aseap (nella 
foto  Cascella è a sinistra).  
         Comunichiamo, inoltre, 
che Egli,  il 10 agosto 2007, 
ha festeggiato il 30° anno di matrimonio con la simpatica 
moglie Elena.. Gli auguriamo tanta felicità familiare. 
 

ARNALDO GABRIELLI A BASELLA (BG) 
Ringraziamo il socio Arnaldo 
Gabrielli (nella foto) per aver 
rappresentato l’Aseap alla 
Festa della Famiglia laicale 
passionista che si è svolta nel 
giugno scorso nella casa dei 
Passionisti in Basella, nel 
bergamasco. 

 

60° DI MATRIMONIO IN CASA BIANCO 
Porgiamo i più cordiali auguri ai signori Antonio Bianco 
e Maria Raffaela Romano per la celebrazione delle 
nozze di diamante del prossimo 30 novembre 2007. Sono 
un vero monumento di fedeltà coniugale. Essi sono i 
genitori del nostro socio Bianco Salvatore. 
 

FALZARANO FRANCESCO È IN GERMANIA 
Nel penultimo Raduno dell’Aseap, si chiesero notizie 
dell’ex alunno passionista Falzarano Francesco nato ad 
Airola il 1° marzo 1942 e  nella Scuola Apostolica dal 
1953 al 1958. Egli vive in Germania. Nel prossimo 
Bollettino speriamo di pubblicare una sua lettera con foto. 
 

CONDOGLIANZE AD ANTONIO ROMANO 
Condoglianze al Ns Presidente per la morte della sorella 
Michela.  Ai funerali del 1° luglio hanno partecipato i soci 
Gargiulo Antonio e Lepore Michele con le mogli; ma  
anche l’Assistente P. Ludovico Izzo, che ha celebrato. 
 

 

Nella foto  è  padre BARTOLOMEO AVAGLIANO, 
con il caratteristico basco russo nero di peluche? 

Solitamente giocava in porta e con l’abito; quando con le 
braccia allargava le pieghe inferiori della talare ben poco 
spazio rimaneva al giocatore 
attaccante per mirare il 
posticino buono della porta 
avversaria.  P. Bartolomeo,  
che sta sempre a Calvi, ormai 
ottantottenne, ogni mattina, 
fino al 15 luglio scorso, con 
la bicicletta, ha raggiunto la Parrocchia di Visciano dove 
per circa un trentennio è stato  parroco.  
  A lui si deve la realizzazione della meravigliosa Piccola 
Lourdes, visitata anche da diversi ex alunni passionisti.  
   P. Bartolomeo comunque sta bene, e , come di consueto, 
è arzillo e solare.  Gli ex alunni, grati al  “generoso”  
passionista, vero monumento della Scuola Apostolica, si 
preparano a festeggiarGli, nel 2009, i 90 anni di età. 
                                 

         Il Segretario dell’Aseap      e      L’Economo dell’Aseap             
    Franco Antonio Pacifico               Antonio Gargiulo  



All’ONU, dal 5 al 7 settembre, erano in 200 di 80 nazioni 
 

60° CONGRESSO ANNUALE NGO 
SUL CAMBIAMENTO DEL CLIMA 

 

Vi hanno partecipato 
anche sei  membri 

della Famiglia 
Passionista 

 

(nella foto sono nell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite). 

 Se recentemente il Comitato Ufficiale ha assegnato il Premio 
Nobel  per la pace 2007 a chi sta dedicando “gli sforzi per 
costruire e  diffondere una conoscenza maggiore sui 
cambiamenti climatici provocati dall’uomo e per porre le basi 
per le misure necessarie a contrastare tali cambiamenti”   un 
motivo c’è: quello di offrire, all’opinione pubblica e agli addetti 
ai lavori, un ulteriore solenne segnale di sensibilizzazione contro 
il grave pericolo che ci proviene dal cambiamento del clima. 
Esso è, difatti, anche una minaccia alla stessa pacifica e serena 
convivenza civile: bisogna stare in pace anche con il creato 
A ricevere il premio sono stati AL GORE ( il vice presidente di 
Bill Clinton) e l’IPCC (il comitato  intergovernativo dell’ONU 
per i cambiamenti climatici). 
Intanto al Palazzo dell’ONU, agli inizi di settembre (dal 5 al 7),  
vi  sono stati tre giorni di studio  per fare il punto sull’attuale 
situazione del clima. Vi hanno partecipato 200 persone 
provenienti da 80 nazioni. Vi erano anche cinque membri 
della famiglia passionista. Ecco due brevi sintesi delle loro 
relazioni pubblicate in “notizie” di www.passiochristi.org 

ll clima e la dimensione morale 
 

Ha scritto il Passionista P. Kevin Dance, 
(nella foto), presente al 60° Congresso  per i 
cambiamenti climatici, che “se affrontiamo la 
crisi solo dal punto di vista scientifico ed 
economico, le persone diventano invisibili. 
Dobbiamo includere la dimensione morale. E’ 
insostenibile moralmente prendere decisioni 
pensando esclusivamente al costo o 

all’economia del proprio paese senza considerare il danno che 
si fa all’interesse del resto del mondo”. 
       Il Presidente dell’Ipcc, l’indiano Rajendra, ha detto: 12 dei 
13 anni più caldi registrati nella storia sono stati negli ultimi 12 
anni e con l’alzarsi delle temperature, tra l’altro, aumentano 
anche le malattie vettoriali. 
     Occorre quella che il Papa  Giovanni Paolo II, all’Udienza 
Generale del 17 gennaio 2001 chiamò CONVERSIONE 
ECOLOGICA: “L’umanità ha deluso le aspettative divine, 
avvilendo la terra, nostra dimora. E’ necessario quindi 
stimolare e sostenere una conversione ecologica”. 

La sicurezza dell’Acqua 
La Suora Passionista Mary Ann Strain, 
(nella foto), partecipando ad una sessione della 
tavola rotonda sulla sicurezza dell’acqua, scrive 
che oggigiorno nel nostro mondo un miliardo di 
persone non hanno accesso ad acqua potabile e 
più di 2,6 miliardi sono senza servizi igienici di 
base. Ciò vuol dire che 5.000 bambini muoiono 

ogni giorno. La sicurezza dell’acqua colpisce soprattutto i 
poveri: più si è poveri e più si paga per l’acqua. 
Il cambiamento del clima sta già peggiorando gravemente la 
crisi della sicurezza dell’acqua. 
La tavola rotonda del congressisti, come ha relazionato la 
Suora Passionista, ha indicato alcuni suggerimenti: 
1. bisogna controllare che gli investimenti idrici siano garantiti 
da sistemi sanitari adeguati per evitare la contaminazione della 
provvista d’acqua e con conseguenti malattie; 2. conservare e 
riclicare l’acqua (per esempio purificarre l’acqua usata per l’uso 
urbano, per usarla per l’irrigazione delle coltivazioni agricole; 3. 
ricompattare il terreno con l’uso anche di concime naturale che 
dà la capacità al terreno di trattenere l’acqua; 4. evitare di  
contenere l’acqua in grossi serbatoi perché vulnerabili ai 
terremoti e agli uragani, meglio installare rifornimenti d’acqua 
in serbatoi più piccoli e soprattutto decentralizzati; 5. iniziare a 
destalinizzare l’acqua che è un sistema poco costoso ed è anche 
ecologico; 6. in ogni caso e sempre, ridurre drasticamente,  e da 
subito, l’emissione di gas serra, se no ogni sforzo di “assicurare 
l’acqua” sarà vanificato.                                                        (T.) 
 

Perché confessarsi da un sacerdote?  
E’ una domanda molto ricorrente, talvolta anche tra i 
parenti dei soci. Si nota, inoltre, in alcune Chiese e 
spesso, l’abuso di accostarsi all’Eucarestia  senza  
prima confessarsi… 
 
 

(Pare opportuno proporre, dunque, una 
brevissima riflessione, tratta dal libro  
dell’arcivescovo di Chieti, Mons. Bruno 
Forte (nella foto), teologo internazionale, di 
cui  il Ns Presidente è stato suo compagno di scuola alla 
Facoltà Teologica ”san Tommaso d’Aquino” di Napoli). 
 
 

        “Perché bisogna confessare a un sacerdote i propri peccati 
e non lo si può fare direttamente a Dio? Certamente, è sempre a 
Dio che ci si rivolge quando si confessano i propri peccati.  
        Che sia, però, necessario farlo anche davanti a un sacerdote 
ce lo fa capire Dio stesso: scegliendo di inviare Suo Figlio nella 
nostra carne, egli dimostra di volerci incontrare mediante un 
contatto diretto, che passa attraverso i segni e i linguaggi della 
nostra condizione umana.  
        Come Lui è uscito da sé per amore nostro ed è venuto a 
“toccarci” con la sua carne, così noi siamo chiamati ad uscire da 
noi stessi per amore Suo e andare con umiltà e fede da chi può 
darci il perdono in nome Suo con la parola e col gesto.  
        Solo l’assoluzione dei peccati che il sacerdote ti dà nel 
sacramento può comunicarti la certezza interiore di essere stato 
veramente perdonato e accolto dal Padre che è nei cieli, perché 
Cristo ha affidato al ministero della Chiesa il potere di legare e 
sciogliere, (cf. Mt 18,17).  
È Lui che, risorto dalla morte, ha detto agli Apostoli: “Ricevete 
lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a 
chi non li rimetterete, resteranno non rimessi” (Gv 20,22s).     
       Perciò, confessarsi da un sacerdote è tutt’altra cosa che farlo 
nel segreto del cuore, esposto alle tante insicurezze e ambiguità 
che riempiono la vita e la storia.                                                          
       Da solo non saprai mai veramente se a toccarti è stata la 
grazia di Dio o la tua emozione, se a perdonarti sei stato tu o è 
stato Lui per la via che Lui ha scelto.  
      Assolto da chi il Signore ha scelto e inviato come ministro 
del perdono, potrai sperimentare la libertà che solo Dio dona e 
capirai perché confessarsi è fonte di pace”. (Mons. Bruno Forte) 
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